
Morte di Papa Francesco 

• Papa Francesco (Jorge Mario Bergoglio), primo Pontefice proveniente dall’America Latina 
e primo gesuita a salire al soglio di Pietro, è deceduto il 21 aprile 2025 alle 07:35 CEST, 
nella sua residenza alla Domus Sanctae Marthae in Vaticano. 

• La causa ufficiale della morte è stato un ictus cerebrale, seguito da coma e arresto 
cardiocircolatorio irreversibile . Soffriva anche di doppia polmonite, ipertensione e 
diabete di tipo II. 

• Il funerale si è svolto il 26 aprile 2025 con una grande partecipazione popolare. È stato 
sepolto nella Basilica di Santa Maria Maggiore, secondo il suo desiderio di essere 
tumulato in modo semplice e "nella terra". 

• La sua scomparsa ha dato avvio al periodo di sede vacante e alla convocazione del 
conclave. 

✝✝✝✝  Il pontificato di Francesco (2013–2025) 

• Eletto nel marzo 2013, Papa Francesco ha portato avanti un pontificato all’insegna della 
misericordia, della semplicità e della riforma. 

• Ha promosso una Chiesa più inclusiva, con particolare attenzione ai poveri, ai migranti, 
alla salvaguardia del creato (Enciclica Laudato si’) e ai giovani (Christus vivit). 

• Ha affrontato temi difficili come la crisi degli abusi nella Chiesa, cercando riforme nella 
Curia e una maggiore trasparenza. 

• È stato un instancabile promotore del dialogo interreligioso e della fratellanza universale 
(Enciclica Fratelli tutti). 

• È ricordato anche per il suo stile diretto e umano, le scelte controcorrente (rinuncia 
all’appartamento pontificio, viaggi in zone marginali), e un forte impegno ecumenico e 
sociale. 

����  Elezione di Papa Leone XIV 

• Il conclave si è svolto dal 7 all’8 maggio 2025, con la partecipazione di 133 cardinali. Al 
quarto scrutinio, è stato eletto Robert Francis Prevost, cardinale statunitense, che ha 
scelto il nome di Papa Leone XIV. 

• La fumata bianca è apparsa il 8 maggio alle 18:07 CEST, e il nuovo Papa è stato 
annunciato dal balcone della Basilica di San Pietro dal protodiacono Dominique Mamberti. 

• Leone XIV è il primo Papa americano (USA) della storia. La sua elezione ha suscitato 
entusiasmo, specie tra le giovani generazioni e nei contesti ecclesiali nordamericani. 

����  Prime indicazioni del pontificato di Leone XIV 

• Ha già annunciato la canonizzazione di Carlo Acutis per il 7 settembre 2025, che 
diventerà il primo "santo millennial". 

• Ha espresso l’intenzione di promuovere il dialogo su intelligenza artificiale, bioetica e 
giustizia sociale. 

• Ha anche segnalato un ritorno a certe tradizioni papali, come il soggiorno estivo a Castel 
Gandolfo, interrotto da Francesco. 

✅✅✅✅ Riepilogo 

Evento Data Note principali 
Morte di Francesco 21 aprile 2025 Ictus e complicazioni preesistenti 

Funerale 26 aprile 2025 Sepoltura a Santa Maria Maggiore 

Conclave 7–8 maggio 2025 Eletto Leone XIV 

Inizio pontificato 8 maggio 2025 Primo Papa USA 

Pontificato di Francesco 2013–2025 Inclusione, riforma, ecologia, dialogo interreligioso 



Il Conclave è il processo attraverso il quale viene eletto il nuovo Papa, ovvero il Vescovo di Roma 
e capo della Chiesa cattolica. Si tratta di una cerimonia complessa e solenne, con regole codificate 
da secoli, arricchita da simboli, riti e tradizioni che risalgono anche al Medioevo. 
Vediamo tutto nel dettaglio. 

�� COS’È IL CONCLAVE 

Il conclave è l'assemblea dei cardinali elettori  della Chiesa cattolica convocata per eleggere un 
nuovo Papa, dopo la morte (o le dimissioni) del Pontefice regnante. Il termine deriva dal latino cum 
clave (“chiuso a chiave”), perché i cardinali vengono fisicamente rinchiusi in un luogo (oggi la 
Cappella Sistina) fino all’elezione del nuovo Papa. 

� REQUISITI E PARTECIPANTI 

• Cardinali elettori : possono votare solo i cardinali che non hanno ancora compiuto 80 
anni al momento della morte del Papa. 

• Numero massimo: in genere sono circa 120–130. 
• La procedura è regolata dalla Costituzione Apostolica "Universi Dominici Gregis" 

(Giovanni Paolo II, 1996, modificata da Benedetto XVI e Francesco). 

�� TEMPI 

• Il conclave non inizia subito dopo la morte del Papa: si osservano 9 giorni di lutto 
(novemdiales). 

• Il conclave viene convocato tra il 15° e il 20° giorno dopo la morte o le dimissioni del 
Pontefice. 

�DOVE SI TIENE 

• Si svolge nella Cappella Sistina in Vaticano. 
• I cardinali alloggiano alla Domus Sanctae Marthae, all’interno della Città del Vaticano, ma 

durante le votazioni si muovono solo tra l’alloggio e la Sistina. 

�� COME SI SVOLGE 

1. Ingresso in Conclave (Extra omnes) 

• Il conclave si apre con la Messa "Pro eligendo Papa" nella Basilica di San Pietro. 
• Poi, i cardinali entrano in processione nella Cappella Sistina cantando il Veni Creator 

Spiritus, invocando lo Spirito Santo. 
• Dopo il giuramento di segretezza da parte di tutti, il Maestro delle Celebrazioni Pontificie 

pronuncia: “Extra omnes!”  ("Tutti fuori!") e la Cappella Sistina viene chiusa 
ermeticamente. 

2. Votazioni 

Ogni giornata di conclave può prevedere fino a 4 scrutini: 2 al mattino e 2 al pomeriggio. 

Procedura di voto: 

• Ogni cardinale riceve una scheda e scrive il nome del candidato scelto. 
• Si procede a un voto segreto. Il cardinale depone personalmente la scheda nell’urna 

sull’altare, pronunciando: 
"Testor Christum Dominum qui me iudicaturus est, me eligere in Papam illum, quem 



secundum Deum iudico eligi debere." 
(“Giuro davanti a Cristo Signore, che mi giudicherà, che sto votando colui che secondo Dio 
credo debba essere eletto Papa.”) 

• Si procede poi allo spoglio e al conteggio. 

Risultato necessario per l’elezione: 

• Maggioranza qualificata dei 2/3 (es. con 120 elettori, servono almeno 80 voti). 
• Se non si raggiunge l’accordo dopo vari scrutini, si possono fare pause di preghiera e 

riflessione. 

3. Fumate 

• Dopo ogni turno di votazione, le schede vengono bruciate: 
o Fumata nera: elezione non riuscita. 
o Fumata bianca: elezione avvenuta. Annuncia al mondo che habemus Papam. 

Dal 2005, il fumo è reso chiaro tramite sostanze chimiche per evitare ambiguità. 

4. Accettazione ed elezione 

• Quando un cardinale raggiunge la maggioranza necessaria, il Decano del Collegio 
cardinalizio gli chiede: 
"Accetti la tua elezione canonica a Sommo Pontefice?" 

• Se accetta, gli viene chiesto: 
o "Con quale nome vuoi essere chiamato?" 

5. Vestizione e annuncio 

• Il nuovo Papa viene condotto nella “Stanza delle Lacrime”, dove indossa per la prima 
volta i paramenti bianchi papali. 

• Poi appare sul balcone centrale della Basilica di San Pietro, dove il cardinale 
protodiacono annuncia: 

“Annuntio vobis gaudium magnum: Habemus Papam…” 
(“Vi annuncio una grande gioia: abbiamo un Papa…”) 

• Il nuovo Papa pronuncia la sua prima benedizione: Urbi et Orbi  (“Alla città e al mondo”). 

� Riti simbolici 

• Sigillatura : Nessuno può comunicare col mondo esterno, nemmeno via telefono o internet. 
• Giuramenti solenni: ogni cardinale giura segretezza assoluta. 
• Tradizione del nome: il nome papale è una dichiarazione d’intenti e spesso richiama Papi 

precedenti. 

  



Truffe agli anziani: in crescita i raggiri da parte di falsi avvocati e finti agenti 

Allarme in tutto il Paese: colpiti soprattutto i più fragili. Le autorità raccomandano 
attenzione e denuncia immediata. 

Roma, 19 giugno 2025 – Un fenomeno inquietante e in preoccupante espansione sta colpendo 
numerosi anziani in tutta Italia: si tratta delle truffe messe in atto da falsi avvocati o sedicenti 
appartenenti alle forze dell’ordine, che riescono a estorcere denaro con tecniche sempre più 
sofisticate e crudeli. Le vittime, spesso sole o vulnerabili, cadono nella trappola con la speranza di 
proteggere i propri cari o evitare conseguenze giudiziarie immaginarie. 

Il modus operandi: paura e urgenza come armi 

I truffatori contattano le vittime, solitamente telefonicamente, fingendosi avvocati, carabinieri o 
agenti di polizia. Il copione è quasi sempre lo stesso: il presunto figlio o nipote della vittima 
sarebbe coinvolto in un grave incidente o in un problema legale urgente, e occorrerebbe versare 
subito del denaro in contanti o consegnare oggetti di valore per "risolvere la situazione". 

In molti casi, dopo la telefonata, si presenta a casa un complice, ben vestito e convincente, che ritira 
il denaro o i gioielli. Le vittime realizzano il raggiro solo quando è ormai troppo tardi. 

I numeri di un’emergenza silenziosa 

Secondo i dati raccolti dal Ministero dell’Interno e dalle forze dell’ordine, nel primo semestre del 
2025 si è registrato un aumento del 27% di denunce per truffe agli anziani rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente. Le regioni più colpite sono Lombardia, Lazio, Campania e Sicilia, ma 
il fenomeno è in realtà diffuso su tutto il territorio nazionale, anche nei piccoli centri. 

«È un crimine odioso – ha dichiarato il questore di Milano – perché sfrutta la fiducia, la paura e 
l’amore degli anziani per i propri familiari. Colpisce le persone più fragili e provoca, oltre al danno 
economico, una ferita psicologica profonda.» 

Vittime spesso inconsapevoli 

Molti anziani, per vergogna o senso di colpa, non raccontano subito quanto accaduto, rendendo 
più difficile il lavoro degli inquirenti. Alcuni arrivano a nascondere l’accaduto persino ai figli o ai 
vicini di casa, temendo di essere giudicati come "sprovveduti". 

È il caso della signora Maria, 84 anni, di Torino: «Mi hanno detto che mio nipote aveva investito 
una persona e che dovevamo pagare subito. Avevo paura… sembrava tutto vero. Ho consegnato la 
busta con i risparmi di una vita.» 

La risposta delle istituzioni 

Le forze dell’ordine hanno lanciato campagne di informazione mirate, coinvolgendo parrocchie, 
centri anziani, medici di famiglia e farmacie. Tra gli slogan più diffusi: “Non aprire la porta a 
sconosciuti”, “Chiedi sempre conferma ai tuoi familiari” , “Chiama subito il 112”. 

Anche i Comuni stanno distribuendo opuscoli e organizzando incontri informativi, spesso con la 
presenza di psicologi ed esperti di sicurezza. 

Consigli utili per difendersi 

1. Mai fidarsi di richieste urgenti di denaro al telefono. 
2. Verificare sempre con familiari o persone di fiducia. 
3. Non aprire la porta a sconosciuti, anche se mostrano tesserini o documenti. 



4. In caso di dubbio, chiamare subito le forze dell’ordine al 112. 
5. Parlare con vicini, amici, assistenti sociali: la prevenzione passa anche dal dialogo. 

Conclusioni 

La truffa agli anziani non è solo un reato: è una forma di violenza psicologica e sociale. Colpisce i 
più deboli, minando la fiducia nella comunità. Contrastarla è una responsabilità collettiva, che passa 
dalla vigilanza delle famiglie, dalla formazione, e soprattutto dal sostegno alle vittime. 

«Non è colpa loro se si fidano – ha ricordato un maresciallo dei carabinieri – È colpa di chi tradisce 
quella fiducia.» 

 

Italia da podio: quando lo sport unisce e accende i cuori 

Dalle piscine alle piste, dai campi da tennis agli stadi: l’orgoglio tricolore cresce insieme al tifo 
delle persone comuni, sempre più protagoniste della passione sportiva. 

Roma, 19 giugno 2025 – C’è un’Italia che corre, che salta, che suda e sogna. È l’Italia delle 
eccellenze sportive, quella che – lontano dai riflettori del gossip o delle polemiche – costruisce ogni 
giorno vittorie, record e primati. Ma soprattutto, è l’Italia che accende i cuori delle persone 
comuni, risvegliando un tifo sincero, appassionato, spesso commovente. 

Dai fuoriclasse del calcio agli eroi silenziosi dell’acqua e della pedana 

Quando si parla di sport in Italia, il pensiero corre subito al calcio. E non a torto. La Nazionale 
italiana, con i suoi titoli mondiali e i successi internazionali dei club, resta un simbolo collettivo. 
Ma oggi il tifo italiano si è fatto più sfaccettato, più consapevole, più universale. 

Basta accendere la TV o scorrere i social per vedere l’orgoglio con cui milioni di italiani seguono le 
gesta di: 

• Jannik Sinner, nuovo numero 1 del tennis mondiale, ambasciatore di talento e umiltà. 
• Gregorio Paltrinieri  e Simona Quadarella, dominatori del nuoto mondiale. 
• Le "Farfalle" della ginnastica ritmica  e le giovani promesse dell’artistica, capaci di 

portare l’Italia sul tetto d’Europa e del mondo. 
• Le azzurre del volley, i campioni del ciclismo, i maratoneti, i pugili olimpici, gli 

schermidori, i campioni paralimpici. 

Una generazione di atleti che parla di sacrificio, passione, disciplina e orgoglio, incarnando valori 
autentici che risuonano nella quotidianità di chi li sostiene. 

Il nuovo tifo: popolare, informato, emozionato 

Non è più solo lo stadio a vibrare: il tifo italiano oggi passa dai salotti alle piazze, dai cellulari ai bar 
di paese, dai gruppi social alle scuole. Famiglie, giovani, anziani: tutti si scoprono tifosi, anche di 
sport un tempo di nicchia. 

«Quando vedo Federica Pellegrini commuoversi per una giovane atleta, mi emoziono anche io» 
racconta Marta, 64 anni, tifosa e nonna. «Mi fa sentire parte di una storia più grande». 

Lo sport diventa così linguaggio comune, capace di unire generazioni e territori. Per molti, seguire 
un campione o una squadra è un rito, un appuntamento fisso, un’occasione per condividere speranze 
e sentirsi parte di un’avventura. 



Sport e identità: una questione di cuore 

Il successo sportivo non è solo medaglie o classifiche. È identità collettiva, è l’idea che “uno di noi 
ce l’ha fatta”. Che in un mondo complesso e spesso disilluso, esistono ancora storie pulite di 
riscatto, dedizione e talento. 

Lo sanno bene i tifosi che riempiono gli spalti delle gare di ginnastica o attendono l’alba per seguire 
una finale di nuoto. Lo sa chi segue in streaming le imprese delle azzurre della scherma o degli 
azzurri della lotta. 

«Non importa se vincono sempre – dice Andrea, 18 anni, appassionato di atletica – Importa che ci 
rappresentino con rispetto e passione. Lì mi sento fiero di essere italiano.» 

Il futuro? È già in campo 

L’Italia sportiva cresce anche grazie a un movimento giovanile sempre più preparato, allenatori 
qualificati e strutture più accessibili. Le federazioni stanno investendo in inclusione, tecnologie e 
valorizzazione del talento, e il tifo cresce di pari passo, diventando più attento, più curioso, più 
competente. 

Conclusioni: la vittoria di tutti 

Lo sport italiano non è solo l’impresa del singolo: è una vittoria collettiva . È il tifo dei nonni, le 
bandiere alle finestre, le lacrime di gioia in diretta TV, il sorriso di un bambino che sogna di 
diventare come il suo idolo. 
È la prova che, anche in tempi incerti, un pallone, una racchetta, una vasca o una pedana 
possono ancora unire un Paese intero. 

E come ci insegnano i nostri campioni: non si vince mai da soli. 

 

Estate 2025: le vacanze degli italiani tra natura, cultura e nuove esperienze 

L’estate 2025 conferma alcune tendenze consolidate nel modo in cui gli italiani scelgono di 
trascorrere le proprie vacanze, ma segna anche il consolidamento di nuovi stili di viaggio, 
influenzati da una crescente sensibilità per la sostenibilità, il benessere e il desiderio di esperienze 
autentiche. Se da un lato il mare resta la meta preferita, dall’altro crescono l’interesse per le località 
meno affollate, i borghi, la montagna e i viaggi esperienziali. 

Le mete più gettonate 

Anche quest’anno il mare italiano si conferma protagonista assoluto delle vacanze estive. Le coste 
di Puglia, Sardegna, Sicilia e Calabria attraggono sia famiglie che giovani, grazie alla bellezza 
paesaggistica, all’offerta enogastronomica e alla varietà di alloggi, dai villaggi turistici agli 
agriturismi. La Riviera Romagnola e la Costiera Amalfitana restano classici intramontabili, 
soprattutto per il turismo interno e il corto raggio. 

Parallelamente, aumenta l’attrattiva delle mete montane, non solo in Trentino-Alto Adige, ma 
anche in Valle d’Aosta, Lombardia e Abruzzo. Qui gli italiani cercano aria pulita, sport all’aria 
aperta e ritmi più lenti. Le città d’arte , come Firenze, Roma e Venezia, risentono meno della 
stagionalità grazie a un turismo culturale costante, ma molti italiani le scelgono anche d’estate, 
magari combinando la visita con eventi e festival. 



Tipologie di vacanza: relax, natura, esperienze 

Nel 2025 si nota una chiara polarizzazione tra chi cerca relax totale e chi vuole attività e scoperta. 
Le famiglie e le coppie tendono a optare per vacanze all’insegna del riposo, spesso in strutture “all 
inclusive” o in resort ecosostenibili. I giovani adulti e i single preferiscono invece soluzioni più 
dinamiche: vacanze itineranti, campeggi, road trip o viaggi a tema (musica, sport, benessere). 

Sempre più italiani scelgono la vacanza esperienziale: percorsi di trekking, soggiorni in fattorie 
didattiche, laboratori di cucina regionale, itinerari in bicicletta o a cavallo. Il turismo lento, 
ecologico e a contatto con la natura è in forte crescita, così come la riscoperta dei borghi storici, 
anche grazie a incentivi pubblici e iniziative regionali. 

L’estero: ritorno con cautela 

Dopo gli anni di incertezza sanitaria e geopolitica, gli italiani tornano gradualmente a viaggiare 
all’estero, ma con maggiore attenzione. Le destinazioni europee di prossimità, come Spagna, 
Grecia, Francia e Croazia, restano le più scelte. Le mete extraeuropee – dal Sud-est asiatico al 
Nord America – attirano soprattutto una fascia di viaggiatori esperti o con maggiore disponibilità 
economica, interessati a vacanze lunghe e immersive. 

Conclusione 

L’estate 2025 racconta un’Italia che ama viaggiare, ma che lo fa con uno sguardo più consapevole. 
Il turista italiano di oggi cerca qualità, autenticità e benessere, spesso più che lusso e status. Mare, 
montagna, cultura e nuove esperienze si intrecciano, restituendo l’immagine di un popolo che, 
anche in vacanza, cerca connessione: con i luoghi, con le persone, con sé stesso. 

 

 


